
u 
- 42 -

Spiegazione d e l la T a v o l a I. 

Fig. J. _ Oil/lui;ia b11mbyci1111 n. Il'· • 11, l'animale int~ e ro'. "isl_o per traspa. 
renza entro il •no guscio ( X 1440 oirca); b, e, aspetti dn·crs1 del nucleo 
( X 6~81) circa). 

Fig. 2. _ A111phirl10no~ V11cc11rii n. sp. • 11, forma allungata. in. movimento 
(X 2500 circa); b, forma •leroidalc (X 1810 drca ) ; e, forma ap,prnum1 ( X 2500 
circa) (/, fa medes:ima cbe in ~loba un'nlgo lilomentosa ( X 2500 <iirca). 

Fig. 3. - Euglc1111 elot1gn1a Srhcw, clistcsn, mentre si spon.1 lcntamcn\<J 
( X 3800 circa). 

Fig. 4. - Euglena vro.rimn Oang .. "• l'auirnnlc peiicnmncnlc di steso mentre 
eammina lentamente (X 2000 cinia); b, il medesimo quando si raccon:ia e 1i arro· 
tondo (X 2000 circa). 

Fig. 5. - Eug/em1 wrricofo IDang,) Lemm. vnr. alpina n . vnr. mentre stri ; cia 
(X 2.000 circa). 

Fig, 6. - Trac11elomo1111, verruco,a Stoket; , \'nf. macrotubcrc"/al" n. •·3r, · 
( X ll70 circa). 

Fig. 7. - Traclrnlonwtia.• rngu/o4a Stc iu cmcncl. IJeflmiclrc · o, l'aninrnlc •"isto in 
tr0>porcu~a otlraver.o il gu,;cio (X 1170 drca) ; b, il rneclcsimo vino in supe rficie 
11cr mostrare 1 ~ rugoo itii elci su•~i<.> ( X 1170 circa). 
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Prof. ALCESTE ARCANGELI 

Isopodi terrestri raccolti nel Caracoram 
dalla Spedizione di S. A. R. il Duca di Spoleto 

La fauna isopodologica dell 'Asia conli ncnta le è poco nota, 
anche se si co nsiderano le parti mericlionali, occidentali ed o-
rientali, <love, per le più facili comunicazioni gli Zoologi avreb-
bero pot11t o raccogliere. Procedendo verso l' interno le notizie si 
fan no frammentarie e si può dire che solo dcl Turkestan furono 
eseguile rnccolte ad hoc dal sig. Al. Zachwatkin, ;:li esemplari 
'delle quali furo no di recente studiat i <la i Or. Verhocff. (1) Que-
sto Isopodologo fece rimarcare che sopra: 280 esemplari figura-
vano 9 specie, esclusivamente 1<li Porcellionidi, e.on 3 generi, e 
p1·ccisamente 7 del genere Protr(lcheoniscus Verh., J del genere 
Desertoniscus Verh . (2 ) ecl 1 ciel genere Hemilepislus B. L.. Il 
genere Protraclwonisc11s è forse quello più diffuso in tu tta L'Asia 
ccn lrale, inviundo esso qu11Iche propaggine nell'Europa or ion-
tale e perfino nell'Europa cent rale e nel Veneto. Certament.! 
esso è cp1cllo che dii l' impronta alla fa una isopodologica della 
stessa Asiu centrule; ccl il possesso di tm sistema trnchea le nel-
l'cxopoditc 1! i tutte cinque le 1rni11 di plcopod i si può ri1encre, 
co11 Verhocff, che siu in relazione con la secchezza dcl clima ch e 
dom ina iJt ques ta regione. Anche nel Caraco1·am esso è il rap-
presentante principale della fauna isopodologica. ì\fa non 'dP.ve 
essere sc11rsmncnte rappresenlato i l genere Nagura, ch e qu i fi-
gura con due specie nuove. Questo genere finora era stato rilro· 
vi~lo con sicurezza nell'Estremo Oriente, ~11ccia l mcntc nelle Isole 
dell a Sonda, nrn anche nel Marlagascar e perfino nelle Isole Lo-
yalty (Nuova Cti lcdoniu) . Di recen te poi io l'ho ritrovato in Rodi 

(I ) \'Ccl i K. \V, VEH!IOEPF : ÙLc1· lrnpoden """ Tur kcs!an. •12 l.011otlcn • Aufsat~. 
Zoo!. Au~. Bd. 91, 1931l. l'I'· 101·125, 22 Abliiltl. 

(2) Vcr"mcurc " mc ~cmbra che i rnrmrcri ~ labili1i tl" Vcrbucli non oianu 
1ufficicnti per •laccare Dc1crloni1ctts tla l'rulrod1ca"i$Crt1 come genere u ;è. 
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con fo specie N. rh.otlicnsis. Il m10vo rcp~rlo dcl~ 'A:i n _ccnt_ral e 
lemlc n col mare k lacune apparenti ncll nrca dt ~l1 s_Lnbuz1one 
«co"rnfin del genere, arca che si delinea come vas t1 ss1 ma. Il ge· 
~cr~ Hcmilepist11 .~ che (u rim't'-11\llO in Sibeda, 11el Turkestan e 
lungo \'Asia occident:ilc fino nll'Afri~a se l\cntrio~ial c, sembra eh~ 
manchi nel Caracoram, for~e pcrchc esso non si eleva a grandi 
-iltczzc ccl i_· co1messo a terreno pili sciolto, sa bbioso. 11 genere 
'cub~ris Br. (l ) fì gnrn nel mater ial e rnccolto in loc:_diià <l cll'I. 
nwlnia occi1le11Utlc d.-dla spcdi ziouc co11 una sola specie, la quale 
scmbrn non elevarsi al disopra dci 2000 m: potrcbl~e conside-
rarsi come una propagg ine nonl ica lLcl la fauna dell'!n<lia, dove 
il "CllCl"C è cosi riccame11tc ra pprcsen tnto. Non pu ò considernr~i 
co~ie npparlenenle alln fauna delln slessa t·egione' l'esemplare 
di Porccflio (Porccflioni<lcs ) pru.ù1osus Br., specie nnlr?pofila 
di :d i.ffusion e mond inle, il qunle eerlnment e è stato raccolto in 
lu ogo dove csistc\'nno opere dell'uomo. 

Che la fauna isopodologiea (costituita di animnli dotali di 
limitato polel'e cli spostamento) al di sopra fii 1111 da to limi te va-
da facemlo s.i più monotona con il crescere dcll'nltczz<i , è un 
fatto naturale e del resto nolo per le grandi catene dei monti 
lii Europa. P er qmrnto a me risulta, nelle Alpi e specialmente 
11el Gruppo del Gran Para di so, la monotonia, che comincia a 
snlien lrarc al <lisopra elci 1000 metri , sembra che sia data relati· 
' 'lllllell te più clalla- diminuzione del numero dell e specie che da 
quella llei gener i: con la monotonia però va stabilendosi una 
fauna con caratteristi che speciali, la qual e si pm\ dire alpillf1. 
Nel Ca racoram e neirlmalaia occidentale, dove ci troviamo a 
latitudini più basfie, sia la configurazione del terreno, si a la mi· 
J\ore diminuzi one clclJa tcmperaturn COll j ] crescere dell'altezza 
(mi nore ldimim1zio11c ch e coincide con nna forte quantità an-
mrnlc di ca lore ) pcrmcltono 11g:li Isopo{li di raggiungere altezze 
non co nsc11titc in Europn. A queste grandi altezze noi abhiamo 
1111;1 monotonia della fauna isopodologica, la quale non è <1hru 
che una accent111rnionc dell a monoto nia che ca raLtcri zzH tutla 
una vasl;i regione dcll 'A s ~a central e, nella quale domina clima 
secco clic conferisce in general e al p:1cs:1g:g:ìo c:1 ratleri di steppa 
altcrua1i co n quelli di deserto. Ad ogni modo, per quanto co n 

(I) Sirwnimo e Ne•ndillo Vcrh. 
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cara 11 eri meno spi ccati ili <p1 cllo rl1e possa essere in Enrop:l, 
una founa di tipo munta no anclw nel Caracol'am è prnhahilc che 
si sin coslituit:i al disopra di 2000 m., :1 spese priu cipalmentc, 
~e non escl11 sivament e, di nn gc11crc (Pro1rnche<mL~c1u ), clic ba 
polulo fornire uu numero l'ilc vante di specie tnolLo affini fra 
ili loro tnnto da coslituire 1111 tipo :ulattnhilc compl essivamente 
:dl:t mont agnn , Joye altri generi p1·esu111iliilmcnte 1wn vossono 
trovnrc le condizioni per la loro esistenza. 

Considerando le spccinli co n1liz ioni della regione, il mate· 
rial c di Isopodi lcrrcstri raccolto 1lalL1 sped iz ione si può àirè 
ricco, poichè vi fi gurano ben 8 specie nuo ve. 

l. CUBARJS (C11bnris) IGNOTA n. sp. 
Fig~. I · 3 

l.oca!it~: Klm11a11111h lpre1•0 Sr in n~~c), 27-ll. J929, vnllouc ••S•oso con poca •·egcl~· 

•ione, :i 1900 ni., 2 'i'. ~ Tnkht·i·Su\;iim:m (N . •li Sri n o~or ), 12-IX-1929, «olle 
sn .. oso ""'' 11od1i ccs pu ~!i, n 21100 rn., 2 .J . 2 'i'. 

]] corpo non è molto convesso, cosicch è i fia nchi del pere· 
ion non ca dono a picco: dorsa lmente snhopaco, rivestito 'di fiue 
e piccolissim e sqnamelle dentellate al margine libero. Rileva-
tezze a hollze, irrego lari, si osservano snl tergi le cefalico: n ei 
pereionit i, in corrispondenza clcllc imcrzio11 i muscolari dci te.r· 
giti si hanno pure hozze cli c sono collcg:tte qu elle di n.n lato co n 
quelle dcll'nltro da una bassa ri piegatura mediana trasversale 
clic con esse determina all'inclielro un solco parallelo al margine 
posteriore del somite, solco appena accennato negli ultimi pe-
rcioniti. Noi pereion iti 2-5 le ril evatczzc clel campo di inserzioni 
muscolari elci tergil e si proseguono la1eralmente in nrì rilievo 
che percorre tras\'ersalmente l'epimere senza arri\'are al mar· 
ginc lntcralc, ma arrestandosi aid mm dislanza eguale alla metà 
larghezza del l'cpimcrc slesso. Al davanti della metà lunghezza 
dcl tergile dcl 1° pereionite si trovano due infossa ture leggiere, 
ma distinte, una per ogni lato del piano median·o, limitate 
anteriormente nel loro insieme eia un leggiel"Q rilievo u V. 

Il ecplrnlon lergalmente apparisce largo corea 4, volte la sua 
lnnghezzn : è infossato dcl tutto nel seno anteriore dcl 1° pere-
ionite, in modo da- non interrompere il perimetro del corpo. Il 
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nwrgine frontale è nett:1111e11t c rilcvnto n cercine e di stintamente 
incava to e riLatluto all ' in11lictro nel mezJ>:o: pcrci•Ì è piìt rile-
viito ai !ali dove si trovano i picco li lobi frontali ch e sono qmi si 
afl angolo retto. Lcggicrn il solco parallelo :d margine po;; tcriorc, 

Occhi mediocri, di 19 omrnntitli ciascuno. 
Proscpistoma con superfici e triangolare non bene clclimi· 

tata, hi quale ne lla pnrl c mediana è (li stintam ente <:: la q;mncntc 
iufossata pc!' un tratto a triangolo con il verti ce in basso, 

An1cn11e csleruc co rte, so rp:1 ssa nti nppena il m;irgine poste· 
riorc dcl 1° pcrcionitc, se stirat e all ' indi clro. Il flagello è lnn go 
circn quanto il 4," articolo de lla scapo cfl ha il l " articolo lun go 
mcuo della metà dcl secondo. 

11 1" pcrcionite presenta l' cpitncre nella pal'!e antistante al -
l'ango lo posteriore fortement e rialzato, ta nto che guardando l'a· 
nimalc di fianco si ve'de un poco della superfici e inferiore pii1 
esternn dello stesso epimerc. TI margi nei post eriore :dia base dcl-
l'cpimcre presenta 1111 angolo o tluso, angolo clw va diminuc:mlo 
nei pcrcionili successivi fino al 7" dove ne esiste una tra ccia. 
L'angolo epimcrale posteriore, li evemente acuto (per quanto ar· 
rolonda!o ) nel l ' pcrcionilc, diventa quasi 1·eHo negli altri. Un 
pi.cco lo nodulo, allogalo in lcggicra Iosse tt:i, si trova in tutti i 
pcrcioniti a ll a hasc dcll'cp imere, al davanti dell'angolo ottuso 
dcl margine posteriore, massimamente ravvicinato .1 .questo nel 
7". Sul l11 superfìcie ventrale dell'epimel·e dei .l° pereionhe un 
residuo di coxopoditc in forma di punta ad :1picc arrotond<1to e 
ripiegata all'indietro a costituire con la suddetta superficie un 
c~vo nel quale viene ad incunearsi il margine anteriore dell ' c-
p1me~e del _2• ~creionit e. Tale res iduo di coxopoditc <,sistc ancl1l! 
nel 2 pereiomte, ma molto più ridotto e inutilizzato. 

Il pl eotelson assai più largo che luno-o, a margini laterali 
mol~o i.nca va li, i~ fondo della incavatura c~rrisponclenclo circa a 
mela lunghezza Oel margine (pur essendo più ravvicinato alla 
~as~) _e determinando una parte distale a margine posteriore 
li_ev1 ssurn11nente convesso. Nella base una infossatura mediana 
nstre~t ~ c. dne laterali più la rgh e e meno accentuate limitano 
d'.i c nliev1 ohhmghi che si perdono neJJa convessità della parte 
<listale dello slesso pleotclson. -

._Gli. u.ropo<li lrnnno un protopodile assai più lungo che largo 
~i:~·~n~~~:~u: ~ll'es1remità clis1ale', il .quale_ presenta nel m.ar· 

• ~ della lunghezzn, I art1colaz1one dell'exopod1te, 
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relativamente al genere, assai vistoso, in forma di bastoncino 
che nou arriva all'estremità <listal e nè dcl pleotelson nè iiel 
prolopod it c, ma occupa lo spazio fra qu esti ultimi: l'endopo· 
dlte sott ile, totalmente nascofilo, soqiassa ttll'indic!ro di poco 
l'arti colazione dell 'cxopoditc. 

r pcreiopo<li sono gracili piuttosto: quelli del 7° paio del 
muschio differiscono poco cla quelli della fommina. I plcopocli 
ilei l " paio nel O ha11no l'cxopodite provvisto '<li un lobo me· 
'dialc ovale, sporgente all' indiet ro: quelli dcl 2° paio cou l.'exo-
podite nella estremità mediale posteriore fornito di una dil:i-
rnzionc quasi a cucchiaio. 

Il colore ldorsalmcnlc è nn grigio scuro sui tergiti , il qnafo 
Echia1·iscc sugli epimeri: esiste una linea longitndin:il e mediana 
chiara e sf1unata, che ri sult:i daUa successione <li macchie limi-
tate alla parte anleriorc del tergile rispettivo. Nel eephalon e nd 
pereioniti giallognole le areole corrispondenti alle inserzioni 
muscolari nei tergiti. P11rti velllrali giallognole. 

Lunghezza: mm. 7,7. ·Larghezza: mm. 4,2 (al 7• pere-io· 
nit c) . 

Si tratla di una specie da assegnarsi al genere C11bnris B. 
L. , la quale è affì11c a C11bnri.~ m11rim1 Ilr, 

2. PORCET.,UO (Porcellio11ifles) PRUINOSUS Br. 
l.orali lii : Sri n a g~r, 22-Jl (.]929, " t700 m., n~I l ~rr irrio il ei piozzole a!herato 1\~ I 

Muns hi Oogh. l 9. 

Non deve meravigliare la presenza di questa specie antro· 
pofila e cosmopolita in un lnogo <love l'opera 'dell'uomo ha Ile· 
terminato un ambiente nel qual e la stessa specie è difesa d:illa 
influenza del clima, per essa inadatto. 

3. PROTRACHEONISCUS SABAUDUS n. •p. 
Figg,9 - 16 

l ocnli tà: Kha rgìl, :i. 2700 m. 80UO i sass i nel letto del So<iroo, 13.IV-1929, 3 O • 6 9 . 
- Dras, bac. del So<iroo, :i 3100 "' ~ fra i S:l!IS Ì e muschi 1lell'altipian<l, presso 
]a neve, 13.1V.J929, 2 9. - Apis, bac. del Sooroo, :i. 2800 "'~nel pendio sasso· 
sissimo, arido, 6-IV-1929, 2 O - l 9. - Ohh)'llgthang, bac. del Sooroo, a 2600 m~ 
oasi is<ilata in •·allone umido, 18-IV-1929, 1 O. - Ma1bung, (valle d ell'Indo), ~ 
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251111 m ., ;11 ollone umiolo ron 1uu•rhi, crh11, alheri, l?-IV-1929, I '? 5io,,:i11e. _ 
Tohi \•·. Jmlo), a 2·100 ru., iu f>asi il'rÌJ(nl:l •pi;, 1li 1111:• r•w•·i" SOW'1 le r uliurr,. 
20-1 \'-1929, I 9. - l'arlrnll:• (\", l nolo) •1 2350 m., in wmo 1•ahulo~o in ""'l•h 

:;:,i; :,1;,1b~~~:~922.~ \~1:~:·~"9: :: s~C".~ •:; ~;~~0',,,'.'. ~~0i;0ra';,',ìe i~"~"~.~.::0::'.;~g:1'.:'. 
23-Vlll-1929, 2 ò. - Yuuo (•·olle ciel Shii;:irl a 2300 m., Ì1H>i••1•ol:1 o;>o;i fra •.onea,( 
Arl~mi;;b, 2<t-Vlll -1929, 2 9. - Khull )' {\', Sbii;ar) a 304)0 m., in pemlii arh!i 
ocl Arlt•mi:;;b sop"' l'oa:;;i, 26-1\' .!929, 2 O. - Chokpiong {•·alle olei Bralolo), :i 2600 
m~ ; 11 oa•i irri~ala iu pernlio, 11011 i,;ol:11a, lS-V lll-1929, 3 O · 3 '?. - A.•kolP. 
(_., llraldo) a 3100 m., sono i ;;:is;;i e 11el lcrrirrio tldl'oasi, V·l929, I 'i' ,. 
ll-\'111-1929, I '?: :i 315!1 m~ in '·""" :tri•l:i sopr:.1 J'oa;;i, V-1929, I e! • I 9. _ 
P~jU ( \':tllc 1lel Il iaho), :t 3600 111~ i11 !Joiro di sai•,~ e '1lni in r:tn:i.lone ron ru.-.lrn 
ierriccio,29·Vll-1929, 1 9. - Binhò (v. Br,,]1]0), 3 300(1 m .• in <·ntnjli :tridi 11r,·so .. 
il fronte •lel ghi3ccbio Ui:ilo, 19-IV-1929, 2 9. - Tsok (v:illc tlcl l'uumahl, n 3 190 
111~ ili 11:isi con s:oliri, g incii ri, JlrM i, ruscelli, J\.\'.J929, I O • 2 '?. - Oolt;, (\·, 
1'11mna h), 3 3200 n1., in onsi ~on alhcri, ccspnJ: li, lcrrirrio, in Jcrr:tu:t :ul Arh•· 

uoisin, 17.\'llJ.1929, l e! • I '?. - Zhlilg:11•·'1 (v. Pu11m:thl :t 3200 "'" in 2011.~ 

nsduun, ricca tli Artcm i~b, con po.rhi ce111uglt, 7-VJJl-1929, I pullus. - P1111-
rnah, :t 3500 "'~ iu hosd1c1to •li hetullc e ginepri in zon:t :tr id:t :i 2 Km. da!!n 
fronte cfol ghi:i1jd:iio. S·' ' lll-1929, 2 9. - Aho G hiacciaio P nnm:th, sulle 1110 • 

r~nc, :i 4000 "'~ 9-V-1929, l '?. - Cam]Jo Gu:i<lo (h'1c. T:irim), :i m, 3965, I Krn. 
u •·alle 1folb frnnle •lei i:hiocciuio Sar1)0-hano, 12-V f-1929. I d. - Durhi11 
hn~itl (b:tc. Tnriml, :i 4060 m., 11el fondo s~oper!O n V:ill~ Shnks~mn, ~ -V Jl-1929, 
l c! -1 9. 

Corpo di un ovale molto allungato che ricorda quello (li 
11n Porcellio11ides. Snperlìeie tergale nlqu:mlo prninpsa per pie· 
cole s~lolc 11 V assai lìue, con granu lazioni ollnsc indis..tintc, 
poco r1IC\'atc sul lerbrite ilei cephalon e ilei percioniti, le quali 
talora souo così poco sviluppate da semh~are maneallli. 

li ccplrnlon è incassato nel ~cno anteriore del 1° pereionil(; 
fino a mc11~ eir~•~ degli occhi. li margine frontale è rappresentalo 
~la .un sottile rrliev_o clic, seguendo la protrnsione dcl tergile ce-
. alieo, f~rma mcchalmcm e un angolo oltuso nn poco ripiegato 
m avanti sul prosepistoma. Lateralmell\e esso pac:s·i con ;muoio 
ou uso nei lobi frontali laterali. che sono me!dioc;i. arrotondati. 
1: 11 po' _ribattu~i in avanti e pc~dcnti all'esterno, p'ochissimo di: 
'i~rgent1 e arrn•ano allo stesso livello dell'an"'olo frontale mc· 
t .umo-, Lcggiero il solco parallelo al margine pocister iore. Una leg· 
g~ern. m~ossatura dietro l'angolo frontale mediano. Occh i me· 
chocri, di 20 ommatidi ciascuno. 

trasv:~:~:p!s:~~na_ assai convesso, limitato da ima infossatura 
• diale profonda, che appartiene al l!'esepistoma, 
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In quale l:i1eralmc111r ~i e~tc 111lc in strcllo ~olro al disopra 1legl i 
:1lveoli Jcllc antenne esterne. 

An1.e1mc esterne piuttosto grandi che nel O, essendo piì1 
lunghe clic nelln <.?, arrivauo a sorpassare il mnrgine posteriore 
tlcl 3" percionile, se stir:He nll'indietro: nrlicoli 4" e 5" dello 
scapo leggermente solcati : articoli del flagello suhug11:1li op· 
pnre il I " è un tantino più lungo ilei 2". 

Il l" pcreionill' presenta il margine po~tcriorc J eg\i cpimcri 
che seg1rn la conve~sitù del margine del tergile : il suo angolo po-
steriore è nrrotonda10 bene: nel 2" e .'l" lo stesso margine i: 'diritto, 
trasversale e l' augolo poslcriorC', specialmente nel ~·è c111asi retto. 
Nel 4" e 5" per un ripicgamcn10 _1lello Slesso mnrgine all' indietro 
si forma un angolo posleriorc :1cuto sporgente, clic è piì1 acuto 
poi 11el 6" che nel 7" pereionitc. I noduli laterali sono molto 
piccoli: nel ] 0 percionile sono ~itua ti dietro la metà lunghez1.a 
dell'epimerc, a disrnnza qnasi eguale (1::1 margine lalcrnlc e dal 
margine posteriore; nei pereioniti 2 a 4. il notlulo si sposta verso 
'il tergile e si av\'icina al mnrginc posteriore; nel 5• improvvi· 
samente si riporta Yerso l'esterno, quasi dentro l'm1golo po~tc· 

riore, sempre però più vicino nl margine posteriore che n quello 
laternlc. D'angolo epimerale posleriore del 7° pereionite nrriYa 
talora u l_ivello del nrnrgine pos1eriore liel Lergite del 3" pleonile. 

11 pleon si restringe impro\•\' isamente rispeuo al pernio11. 
per quanto non molto, a somiglian:w (\i nn Porcellim1ides. Pleo-
niti 3 a 5 con epimeri mediocri, molto ripiegati nll' imlietro. Epi· 
meri dcl S" più hrevi, con l' apice un poC'o rialzalo rimangono ns· 
sai in avanti rispetto al margine pos1eriore del protnpo11i1e 1l~gli 
uropodi. 

11 pleotclson è laq;o circ:-. il doppio della hmghena, con 
margini laterali dis1ù11amente, mn non profondamente. inca\':l· 
ti: con punta discretamC'nle acuta che sorpass:-. 'di poco all' in· 
clielro il margine posteriore del protopodite clcgli uropotli. Tn-
galmente, nella mctì1 llistall'. leggermente concavo. 

Uropodi con protopodite a margine posteriore leggermente 
oblic1110 e distinta spaccatura laterale : e.-.;:opoditc lungo piii ili 
dnc volte H protopoditc, dis1intamentc c.,arenato nel margine e· 
sterno: emlopodite che sorpassa molto l' apice del pleotelson, 
ma non raggiunge In melà 1dell'exopodite. 

P creiopocli piuttosto robusti. Quelli del r piri.o, nel ò <'on 
spazzole molto sviluppale nel meropodite e carpopodite: quell\ 
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<lei 7• p:iio nel t 1liffrrisco no 1ln. 1p1cl!i. della 9 ili ~o~o , pri~­
dpaltucnte per presentare 1111:1 g1bhos1ln nlla cslre1111tu prossi-
male I' 111c1liulc 1lcl mcropo1lit c. 

Plcopo(li dcl l" paio nel t co n cxopoditc poco slirnto ul-
rimli ctro, medialmente, in p11nt:i arrolomhita. 

Co lore 1lors:1lmentc 111arro11 c sn l quale spiccano nei tergiti 
cdalico e pcrcionali le lin colc gia llog11olc corrispondenti iillc 
imcrzioni m11 sro l:iri: a<'cc1mata una fila mediana e sfumata, lon-
gi1 mli1111lc ili macchie gi11llognok: :mchc alla base 1kgli cpimcri 
ilei pcrcion una maccl,1in obhmga che tnlorn arriva al nrnrginc 
poÙcriorc, In cpwfo tcJHl c 1icgli ultimi pcrcioniti a fr;mnncntarsi, 
i\for:,~ini cpimcrali dcl pcrcion e dcl plcon ri~chiar, 1li in giallo. 
gno/o. Pure gialioguolc le parti ven1rali. 

L1mgh ezza: mm. ]1 - Lai-glieu;a: mm. 5 (al 5° pcreionite). 
Dc1lico la speci e in omngJ,\io alla Glori:1 tlcl'-1 Stirpe Sa. 

h:nula. 
Come ~i vede essa nel Car:woram è lii pili diffusa, qn'olla 

più ada ttabil e ai diversi amhienti e che raggiunge l'altezza mm;. 
~i ma (11060 m.) raggiunla finora {la tlll lsopodo terrestre. (1) 

'I. PROTRACHEONISCUS DI CAPORIACCOI n. 'P· 
Fi~g. 17 . 23 

L•roli!it: C.1rhl (volle rlc!l'Jehbm, l'outico l rlnspe), in ol irn1o nri<lo e pendii ~ cr.d1 i, 
r<• spuglin•i, 2-l·IJl.1929, l ò. - Takhl·i·Subiumn, colle "'""o;o rou !JOl'lri re<pn ~li 
:i nor<l ili Srino~or a 2000 m, l2·JX.J929, l ò . I'?. - Kan~iru (va lle <lel Sinill, 
rnr:ozza rohi•·:ria, umid:i, a-2000 m., .1.JV.1929, I '?. 

Il corpo .ha l.a,s~cssa forma complessiva 'della ~pecic prece · 
dcn lc. La pr~11n~s1ta e 1.naggiore percl1è le setole so no più sv ilup· 
pale e mc~1~ circoscrrue sono anche le granu1azioni, che, se 
~0110 rm1gg10n nel cephalon, non mancano in tutto il reslo del 
c?rpo com1~1·cso il pleon. Anzi le granulazioni situate nel mar· 
gme posteriore de.i segmenti sono sempre più distinte passaJl(lo 
nella parte poster10re, dove rendono crenulato lUstintamenle lo 
sicsso margine. 
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Il ceplialon è infossn lo nel seno anteriore <lei l " pereionite 
fino alla base cslerna dci !obi fro111ali laterali Jl mar"ine fron· 
tale è nncora piì1 rilevato e forma nel mc?.z~ un pi~coli ssimo 
lobo triangolare che appare 1in poco rinl11zza1·0 all'apice. Tal e 
loho arriva <piasi allo slesso livello, o anche supera un poco, <le i 
/ohi frontali laterali che sono mc{liocri, l:irgmnentc :1rrotomlati, 
un poco rihaunti in has~o e all'esterno e si co1rncttono per an-
go lo largamente 01t11so co11 il margine fronlalc. Bene marcato 
il solco parall elo :d margine posteriore. Prosepi stonrn alquanto 
convesso, 1111 poco lmlhoso al di."opra {lcl solco pi:ofnmlo corri· 
spomlcntc nl mcscp istoma. Margine s11pcriorc dcl n1ctepi stoma 
'diritto. 

Antenne cslcrnc, pintLosto robnslc, che in distensione sor 
pa ssa 110 il mnrginc posteriore dcl 2" pcrcionitc: ad articoli 2 a 5 
rlcllo scapo profon'danwnlc ~oleati e c:irenati nella superficie 
dorsa le: con flagello a 2° art icolo lungo 1 volta e mezzo il 1°. 
Occhi mediocri con circa 22 ommatidi poco distinti cia~cnno. 
I primi tre pcreioniti, ma specialmente il l ", hanno il margine 
laleralc djstintamentc rialzato. L'angolo posteriore <lell'cpimerc 
1l el 1° perciouitc è bene arrotoncfolO. Il margine po3!eriore del-
l'epimerc del 2° e 3° pcreionite è dirillo, trasversa le e quimli 
l'm1golo posteriore è rello, arrotondato strettamente. Nel 4", per 
1·ipiegmncnto all'indietro dello stesso m:trgi.ne posteriore, co· 
mi11 cia a {] el inearsi un angolo acuto llirello all'indietro. I noduli 
laterali rnolto piccoli , presso a poco egualmente distanti dal mar · 
gine laterale e da quello posteriore dell'epimerc nel 1° pereio· 
nil e, a cominciare dal 2° ~ i spostano verso il {lorso, ma nel 5° 
ritornano verso l'esterno entro l'angolo posteriore, restamlo peri'1 
anche nel 7° piìi vicini al margine posteriore che a quello Ja. 
tera le. 

Il pleon si restringe rispclto al pleon ancora di più che nel-
la speci e precedente. 

Gli cpimcri dei plconiti 3 a 5 hanno la stessa forma che 
nella su'<ldetta specie, ma quelli del 5° pleonite con il loro apice 
nrrivano quasi a livello del margine posteriore del protopodite 
degli uropodi e sono meno divergenti. Il pleotelson assai p·ii\ 
largo che lnn{!;o pre~enta nel margine laterale 1m angolo ottuso 
al di dietro della base: la punta acuta, ma larga sorpMSa assai 
il margine posteriore de] protopodite degli uropodi. Distlt:ta-
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mentr i·onf:wo ncll:i pnrtc mcdi:rnn, prc;:.cnt:i n<'lb hasc nn:i fil s 
tr:i.-vrr~a lc ili gra111rlazio11i r;1:os~c'. . 

Ilrupmli :i pro1opo1litl' \' tSl'.' dnl 1l?rso qn:'ISI Cf ll llt!ran~olnrc, 
i·ou ru:trgi11c poslcriore 1111 t:~11l-.n? ohl1qn~: I cxopoll.:tc d~ poro 
più Jung:o 11cJ plco1clso11 e circa 2 voil e il pro1o pod1tc: I endo. 
poilite ~upcra assai all ' im!ictro I~ p1wla d cl pleotclson arri. 
v:nulo quasi alla mclii dcli cxopo1htc. . 

Prrciopodi piì1 toY-zi ch e 11cll:l specie precétlente. Nel a 
molto più sviluppate le spa.,,~olc <171 mc '.·o podiLc e .d~I carpopo-
ditc nclll' prime tre 1wi:1 d1 pe rc iopo1l1. Carallc ris11ca (v. fig. 
21) ~ ]:1 fon11n dcll'ist'hiopo1l itc e dcl cnrpopoditc dcl 7u pcre-
iopoclc 1iel &. 

Pleopo1li dcl ] 0 p:iio nel ò con cxopo1litc m olto clis1cso mc-
clialrnc111e nll'in'diet ro. 1ro1H"nlo all ' npicc pos teriore rln un trntto 
incavalo clic determina due angoli. Colorazio ne presso n poco 
f'Omc uelln specie 111·cf'rtlc111 c. Gl i uropodi sono schiariti. 

L11nglu~7.Z:l : mm. 5,5. L:irghczza: mm. 2,5 (nl Su pc rcio-
11ite l. 

Dedico l:i specie in om aggio a l Prof. L odovico Di Capo· 
riaceo, Zoologo clella spedizione. 

Ccrtmncntc cp1cs1a 11011 i· unn sp ecie legata all'nltn mon· 
1:ig1rn. (l) 

5. PROTRACHEONISCUS DESIO/ n. ' I'· 
FigK. 2-1·31 

l.M•li1ii : Sbrd11 (•'. lrulo). gr~nrle naii nelle tenrn1.2c dell'Indo n '."!~00 m., 25.JV.1929. 
I~·. - l'rn C~mpo Dolomi1l e Campo Conoide rns~n (hnr. T~rim). fondo ~ro11rr1n 
<li Valle Shnk!gnm, n 3900 m., JB.\'JI-1929, l 0 . I 2. 

. Qnest:; specie, r appresentata da esemplari mutilali, S()llli· 
glrn n10ho nel complc.~so a Protr. sabmulus. Le granulazioiri 01·· 
luse: _indecise, ma m1 poco più sviluppate, sono eviden1i ne.i 
tergiti ilei ccphalon e dei primi tre pereioniti evanescenti nel 
~lei corpo. L'angolo médfano dcl margine' frontale un trill· 
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lino smussato, sporge forse 1111 poco di più elci lobi frontttli la-
tcntli piulloslo piccoli, henc arrotondati, inclinati . in avanti e 
111l'esterno. ll margine posteriore medfahnentt! è un tantino 
concavo. Bene marcato il solco par:illelo al margine posteriore 
stesso, specialmente ai l:.1i. 

Occhi composti di circa 20 ommatidi ciascuno. 
Antenne esterne assai lunghe, con articoli 2 a S dello sca-

po più massicci, articolo 5• un poco incurvato: rlagello a 1° ar-
ticolo un poco più lungo dcl 2•. 

L':ingolo posteriore clell'cpimere <lei 1'1 pereionitc è retto, 
strcttissimamenlc nrrotomlato: presso a poco lo stesso è quello 
dcl 2°. Il margine postet·iorc dcll'epimere del l" pereionitc pre· 
:;enta una leggerissima concavità, 11ppenn accennata nel 2°. Nel 
:r pereioni1c il margine suddetto è trnsvcrsalc e l':rngolo poste· 
riorc quasi rello (v. fìg. 25). Dnl 3" pereionjte in poi l'angolo 
posteriore epimerale W t facendosi acuto come in Pr. sabmulus. 
I noduli laterali .!'0110 indistinti. -

Gli apici degli epimeri del 5° plconitc rimangono molto in 
;1vanti rispe tto al margine posteriore del protopoditc degli uro· 
podi. 

Il pleotclson a punta acuta, che sorpHSS:1 appena il umr· 
eine sl\(ldctlo: con s11pcrllcic dorsale distintamenle incavata. 

Negli uropo<li l'cudopoclite sorpassa di poco In punta del 
plcotclson e non :irriva ad un q1rnrto della lunghcz'l.a ·ac1 pro-
topoditc, che ha il margine posteriore ucllamentc lrasvcrs11lc e 
~;ul lato esterno è largamente sp:icc:ito. L'cxo1ioclitc ha il mar-
gine esterno di1·i1to e rile,•ato eia un ~oleo della superficie in-
feriore. 

Plcopo<li ciel r p:1io nel o con parte mediale aHai S\'ilup· 
pala :ill' indiclro e largamente troncata all'apice. 

Colora'l.ionc presso a poco come in Pr. s11bm1d11s, ma un 
poco più fosca. 1l pif:,'IHCnto hrnno si estende anche ventral· 
mente, specie negli cxopo<liti dei plr.opodi. 

Lunghc'l.za: mm. 9. Larghezza: mm. 4·. 
Octlico lit specie iu omaggio al P rof. Ardito De~io, Geo· 

logo 1lclla spedizione. 
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6. PROTRACllEONISCUS STEF ANELLI/ n. ' P· 
Fisg.32 . 37 

Lo•·a~~'.;;l .~~~~~~19_ ~l~:a;~~ ·;~.~ ;~~~;~,ei: ;~~10 1:::~i~~,1:"~~L:::~o11!;t'e ~~~~::~~"e~'. 
n .. do, 25.Vlll-1929, lo. 

Anche <picsta specie somiglia n Pr. sabamlus, m a è un 
poco più convesso i l corpo. Inoltre ha le parti tergali quasi del 
tutto liscic, se si_ fa astrazione dalle lievi rilevature corrispon-
-<lcnl i nei tergiti dcl ccplrnlon e elci pcre ion iti alle in~erzioni 
muscolari. È snhluciclo, con ~etole a V eslremamente p1ccole e 
fìue. 

Il ccplrnlon è compreso nel seno anteriore del 1° pcrcio-
nilc fìno nl <lisopra della metà degli occh i. 11 margine fron1ale 
i· segnato da un souiUssirno rilievo uniforn1e che seguendo la 
protrusione medi:urn elci ccphnlon stesso forma nel .mezzo nn 
angolo ottuso, m.a deciso, con la ti dlriui. Tale angolo arriva ;i 
livello dci lobi frontali laterali, piuttosto piccoli e confomiati 
come 11ellc specie precedenti. Manca del tuuo il solco parallelo 
uf margine posteriore. 

Occh i me'diocri, ciascuno cli 18 a 23 ommnticli. 
Proscpistomn ;issa i convesso e limitato a mezzo cli unii Jj. 

;:~;~o:~~~vcrsalc diritl;i dal forte solco corrisponclente al mesc·1 

Le antenne esterne, stirale all'indietro, arrivano appc11u 
:d mart,-inc posteriore elci 3° pcreionite: con articol i 2 a· 5 dello 
scapo non profondamente solcati : con 2° a rticolo tlcl flagello 
uu tirntino più lungo dcl l~ nel & e nella 9 un tantino )Jiù 
corto. 11 2' articolo de llo scapo 1wesenta, visto dal dorso, tUJ 
piccolo dente {1) :tll'angolo distale esterno, 

Un accen no di rialz:11ncnto si ha nei bordi degli cpimc l"i 
dci tre primi pcrcioniti. Il r pereionitc ha il m ar ... inc poste· 
riorc 1dcll'cpi111cre solo leggermente cnrv:ilo all'inu~nzi , ango· 
lo poslcriorc ~treltamcllle arrotonduto come nel 2° pereionite , 
dove 1~crò il mar~nc posteriore suddcllo è diritto, trnsvcrsalc 
:d pari clic nel 3', nel qu:1Ic l'angolo stesso è rctlo e stretta· 

( I) l'cr •1ucoto u rallcrc cd ahri ddlu •tc;,0 ocOJ•o i•otreLt.c [;1 ,;p..,de riport.iu i 
al gc11cte V c1crro11i11<:1u VcrlL~ ma di quc>1u maucu il carnttcre del llagdlo. 
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mente arrotondato. Sol.o nel 4° pereionite il mrirgine posteriore 
accenna a piegarsi all.'indietro e li formri rc quindi un angolo 
posteriore acuto: tnle fatto si accentua nei pereion iti successivi 
dove lo stesso angolo i: decisamente acuto e stira lo a ll' indiclro. 

Noduli laternli piccolissimi c appena dislinguihili nel 3& 
e 4.• pe1·eionite, dove sono spostati un poco verso l'interno ri-
spetto alla base degli epimeri. In una 9 ho notato un accenno 
cl i sutura longituclinalc :dia h:ise degli epimeri dci pereioniti 
2 a 4. 

Pleon che non interrompe 'decisamente il contorno elci pc· 
reion. T ergile dcl 1° pleonite assai più corto di quello degli 
altri. Epimeri dei plconiti 3 a 5 . meno ripiegati Rll'indietro: 
queHi <le! s· pfoonitc, assai di,rcrgenti, 1rimangono molto in 
nvanti rispetto al margine posteriore dcl protopodite degli uro· 
podi. Plcotclson largo più di una volta e mezzo fa sua lunghu.-
1.a: un angolo ottuso <lei margini laterali distingue in esso una 
mnpia base da una punta a largo triangolo non molto acuto, 
concava dorsalmente, la quale supera cli poco il margine po-
steriore del protopodite clegli uropodi. 

Uropodi con protopodite a margin e posteriore trasversale, 
a superficie esterna strettamente fissurata per il lungo: exopo· 
dite lungo un poco meno del cloppio del protopodite, a margine 
esterno clirillo: cmlopoditc che w rpassa di molto la punta del 
plcotelson, 11rrivando circa a metà dcll' cxopoditc. 

Pcreiopocli delle tre paia nel .t con spazzofo ~lei rneropo-
<litc e del carpopo<lite molto ridotte. i pereiopocli dcl 7° p!lio 
nei clne sessi nOn differiscono sensibilmente. I pleopodi ciel 1° 
paio tanto nel ò che nella 9 con In par te mediale clell'exopo· 
clitc sti rala all'indietro in· lobo triangolare cli poco più ristrclto 
nel primo e acl apice ar rotondato. Lungo il hor'clo posterolttte• 
mie degli cxopoditi 1111a fascia nella quale si trovm10 piccolis· 
sime squamclte a bordo sormontato eia 2 a 5 peluzzi in fil.a. (l ) 

La colorazione ripe te, in pallido, quella di Protr. sabmulus. 
Lunghezza: nun. 11,5. Larghezza : mm. 6 (al 5° pcrieo· 

nitc). 
Dedico la specie al carissimo amico Prof. Augusto Stefo. 

nclli dcllu R. Università 1li Ilari. 

(Il Qnc~tc ~pecioli f;mcre i: prolmLilc (hc csis•anu uuchc nelle al tre ' Pctic. La 
coll!latuionc u meno i•uO dipendere dillo 5lato d i co1ucr1·oiio11e. 
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7. Pro1r11ch"v11iscus Van:hcllii 11. ~P· 
Fi ~~· 38 · -IO 

Lo•·• litò: lJr:1'1bor.c!el 
la ,,,,,-~, JJ. IV-1 92? , I 

JlOO ni .• fra ,u~o i e mu;;chi rlell'nltipinno, 1u·c1so 

Nel complesso somiglia :1 Pt. Di Caporiaccoi, nm ha il cor· 
po 1111 poco piìi co1wcsso c meno allungato. Dorsalm~.nte pre-
~enla grmmla zioni ottuse dappertullo, per quanto _p1~1 acc~ll· 
tufllc sul ccphalon e sui primi pcreioniti: negli 11\~11~11 perern-
niti e nei plconili il margine posteriore è reso <l1st111tamente 
crcnuliito 1lallc stesse grnnnlazioni. 

Il ceplrnlon è infossato nel seno anteriore dcl ·1 ~ percionile 
fino H metìr degli occlii. Il margine frontale nettamente rilevato, 
pur seguendo la protruzionc 'llel tergile cefalico -i1; mo<lo da 
fare assumere a q11csta la forma di triangolo, all'a pice di quc-
,110 forma m1 vero e piccolo lobo mediano nel angolo apicale 
ouuso. Questo :rngolo ~ orp:ma a~sa i i !ohi frontali lnter;ili , clic 
sono piuttosto piccoli e conformati come nclln specie precc-
1lcnti ~3·6 ) . Dist into è il solco trasversale 1iarallelo al margin e 
JlOStenore ilei tergil e. Occhi mediocri, cli 20 ommatidi ciascuno. 

Stt! pros.epistoma me1liocremente con\'esso il piccolo lobo 
froJJtal e mediano forma come 1111 rilievo a mensob. BrcYe è il 
lahhro che limita il prosepistonrn , sopra al solco trasverso spct· 
laute al mcscpistoma. 

Le antenne ~s terne sono lunghe più ddln metà del corpo; 
~oqi:i~ si~no, se stirale all'indietro, il margin e posteriore dcl 4" 
perc1~111te'. h~ nno. gli articoli 2 a 5 dello scapo distintamente 
wlcat1 ed 1! l ar~1co_lo lf~el flagello un t:tntino piii lungo dcl 2._ 

_Ne~ . l pcrewnne il margine posteriore degli epimeri è 
'.1uas1 diritto e un poco piegato all'innanzi: l'angolo osteriore 
~ - o~tuso, ma_ non arrotondato. Nel 20 percionitc l o st~sso mar· 
~:::~ .. i~:~c~; 1 ~:;~,,'.\1~:1• ha;~ m~n piccola concavità che pori;\ tale 
]., ~~esso ;; j ve;; fìc~ 1111:] ·~_P'1r~c .csL~rna. un poco all 'i ndietro: e 
l'a11;;11lo posteriore per ~ierernrnlc: r~ amhoduc i pcreioniti 
tru, ;, retto. D;d 4~ )Crcf~:;~';~o. '.m t:i'.Hi~o- s~orgcntc all'indie· 
'i fo più aeuto c piì/1leci~·11n~ ;u 8l!Ccess1v1 .. l :u.1gofo posteriore 
cpimer;ili posteriori dci 7; ccn. e ~trrato alhnd1etro. Gli angoli 

p re1omte sorpassano il margine po· 

!(! 
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~teriorc dd tergile (lei 3" pleonitc. Noduli laterali indis1inti. 
Plco!1 assai più ristretto del pereion. Gli cpimcri dcl 5° plconitc 
sono molto distanziati sia dal miffgine late.raie. si:1 ;da l margine 
posteriore dcl protopodilc degl i uropodi. 

Plcotelson largo il doppio della [unghczzu, con margini 
laterali distintamente cd uniformemente concavi, punta molto 
acuta che sorpassa decisamente, ma non molto, il margine po· 
stcriore "dcl prolopodite 1legli uropodi : leggermente incaviito 
nella superfici e dorsale cle!la puuta. Uropodi con protopo'clite 
11 superficie esterna largamente spnecata per il lungo, mnrgine 
posteriore quasi trasversale ; cxopodite lungo un poco più di 2 
volte il protopoditc ed un l!mtino ricurvo neli:i metà di stale. 
Colore grigio giallastro uniforme, più chiaro nelle parti ven-
trali. Lu11ghezza: mm. 6,5. Larghezza: mm. 3,5 (al 5° pere· 
ionite). 

Dedico la specie in omaggio al eompian1o -Generale Nicola 
Vncehcl li , Presidente della Beai(· Società Geografica ltaliuna. 

8. Nagura enwrgi11ata 11. o.p. 
Fi ~ g . 41 • 43 

Loca!i l ~ : Moutc Gnntlkokar, ( ,·. Si ntl\, a 2700 "'~ $ U 1>c11dio ;ola1i., a dc1ri1i nridi 
e CC"!'us!i. 4.1V.J929, I 2. 

A prima vista l'esemplare unico di questa specie poll·chbc 
essere scambiato per un giovane di Pr. :mbmulm: il siste11H1 
trnchcale (1) degli exopoditi del pl eo podi è dcl 1ipo Nag«ra. 
Sul dorso le grnnulazioni , molto indecise, sono limitate al t~r· 
gite cefalico e ai due terzi nnteriori elci tergili dei pcreion-iti, 
davanti ad un soleo ass:d pronunziato, parnllelo al margine !JO" 
stcriorc. Setole a V molto fitte formano una pruino~ità. 

J1 margine frontale è rappr~scntato da una ~tria appena 
\' i~ibil c che marcu il limite fra tergile cefalico cd epi.stoma, al 
~olilo scco11clo un triungolo :t1l apice ollnso che si trnva allo 
stesso livello <lei piccoli !ohi frontali laterali. Mancn i\ solco 
piirallclo od margine posteriore. Occhi composti di una quindi· 

(] ) Adopro •1uesla csprc,,ìonc, Lcndie imt>ro\)ri~. 
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. " .• inli Prosepistoma :issai convesso, Ii-

cin:1 'di omm~tHli poco ;11~1 ma· stria a fargo V (linea soprante· 
mit~to postcr~orn~~:~ll~c r 1~01~ arrivuno ai lobi frontali laterali .. 
nana), le CLU hr. . · ll 'imlictro, non sorpassano 11 

An!cm1e esterne eh~, stira.te '.1 • fl · "elio con il } 0 articolo 
11rnrgiue posteriore ciel 2 percionitc. '1 ~ 
hnwo lii mclii dcl 2". . . J ,.... 

"L'cpimcrc ciel l " pcrcionitc ha il margmc. posler~ore e" 
"crmcntc incurvalo all' innanzi, formando con il margme l_alc· 
;aie un angolo arroto1Hlato.: anche 11el 2' il margine posler10~? 
è incurwilo nll'in11anzi ma l'angolo è meno arrotonda~o e. p1~1 
1Jisti 111mncutc ouuso, quasi retto, Nel 3° lo stesso margine e cli-
ri110 e l'angolo quasi rl"llO. Occis:uncntc retto. l'an~olo .~ics.so 
è 11cl 4.• dove il margine posteriore nccenmi a p1egars1 all md1e-
1ro il che avviene nel 5" e successivi, sempre però rimanendo 
!'m:,,.olo posteriore 11oco acuto. Not!ul i laterali indistinti. L'a· 
pie!?" epimer:ile posteriore dcl 7" pcrcionite sol'passa il mnr~ine 
posteriore del 3" pleonite. La incavatura clel margine posteriore 
dello stesso 7° pcreionile, nella <Juale si allogano i tergiti dei pri-
mi due pleoniti è bene indivicl11alizzat11 e profonda. Bordi degli 
cpimeri di tutti i percioniti non rinlzati. 

Epimcri del plconitc 5° assai divergenti, con <ipiee poco 
neuto che sorpassa di poco il margine posteriore 1del protopo· 
1lite clcgli uropodi. 

Pleotelson come in Pr. Di Caporiaccoi, che supera assai il 
urnrginc posteriore dcl protopodite degli uropocli. Uropo'di con 
~~;:~,~~odite ( l ) piuttosto gros~o clic sorpassa di molto il pleo-

Colornzionc presso a poco in Pr. sab<tudus, con macchie 
li.cuc spiccai~. Par~i ve1~trali con pigmentazione leggiera, spe· 
~11(:11111~~t~c~;;0::~t:c;~pod1. Lunghezza: mm. 5. Larghezza: mm. 

Dn10 lo sfato della. co1~s~rvazionc clell'unico esemplare io 
tro1t li? potu.ro mettere; m nhcvo ulteriori particolari: acl ogni 
11.iotlo 1. po.clu clic ho riferito huslano, io credo, per ritenere cLc 
s1 lratt1 d1 specie cliITcreme cb/Je ;1ltre del genere Nagam, 

( J) Ncll'c:eui1'!<1rc !!IJll<imo gli cxut•ocliti <fogli ur<.>J>odi, 

/ì 
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9, Nagr1r11 prillida n. sp. 
Fi~~· •H · •19 

l.ocali1à: Gorhi (v. Jcbml, iu oJi,·eto "'i<ln r J•emlii l<'c~!ii respugliosi, 24.J[f.\929. 
I ({, - Koro~~" (•·.Situi!, o 2000 rn. in 1crroz'3 rohi,•313, urni1l;1. 3.JV.\929. I 9 . 

Il corpo, <li 1111 ovale meno allungnto. mn meno convesso 
delle specie di Pr01rncheo11i.~c11s, prescnt:i tergnlmcnte un rive. 
stimcn to di fin issime e piccolissime setole a corto V: inoltre 
piccole ccl ollnse granulazioni sul ecphalon, sul pereion limi-
tnlc ni Y. ant<"riori nel 1° segmento e alla metà circa nei succcs· 
sivi, dove esse però si attenuano fino .'.I scomparire ne[ 7°. 

11 ccplialon, incassato nel seno dcl l~ pcrcionitc fino al da· 
vanti degli_ occhi (pur non essendo gli angoli epimerali ante· 
r iori ciel 1° percionilc :iccostati nl ceplrnlon), ha una largh ezza 
eguale ad l volta e :V. la sua lunghezza. Margine frontale bene 
rilevato a costola che, seguendo la protrusione del lergite, for-
ma nel mezzo 1m angolo ottuso, un tantino smussato, senza ri-
pieg;m;i sull'epistoma. Tale angolo sorpassa appena il livello 
cui arrivano il lobi frontali laternìi : questi sono a margine an-
teriore largamente convesso, che passa nel margine frontale 
sollo largo angolo ottuso ed hanno il margine la~erale clirit~o: 
sono poco inclinnti lateralmente. Solco paq.llelo al margmc 
posteriore dcl tergile molto accentuato. 11 prosepistoma, poco 
couvesso, è limitato PC!.Steriormcnte dn una linea r.o.prautenna-
rin~ :i largo V, le estremità ~lclle cui brauche si umscono alla 
base interna dci lobi fronwli laterali. 

Profondo il solco mediano trasversale corr ispondente al 
mesepistoma. . . 

Occhi piccoli, sitnaLi presso la base esterna dci lobi fron-
tali lnterali, ciascuno di es&i essendo costituito di circa 10 om· 
matidi di diversa grandezza, negli intervalli dei quali si ve· 
1lono piccolissime setole. 

Antenne esterne piuttosto corle e tozze: stirate all'indietro 
i:orpassano cli poco il mnrgine posteriore del 2" pereionite. Gli 
articoli 2 a 5 dello scapo sono 'debolmente solcati : il flagello, 
11i_ poco più corto ciel 5° articolo dello scapo, presenta il 2° arti· 
colo lungo pii1 di 3 volte il 1°, che h:i. la forma di calice. 
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li 1. wrcirmitc prcscnrn ·i! murginc P.0;~::;11~~cd~l~~:~~:~::~1~~::~ 

!~?~;::;J;,;:.f :~'.:~;;~:::f ?'.)~ii?l~\i:~~~;;:lf \ii'.?:'.;è;~,,~~~~ 
r1orc e retto. O.il 3 pere 0 • I Il' iimcre si va dclme:rndo 

::::,:::~~:~o t~~!s::;;;;~1~1~~s:~:11~;cn~;1~l~,c1chc ~I 1;~~-:d~n~sl:~1;;~0 P~;'. 
:1c11lo nel.~·· ~hc 1:~! ;7.". , ~~1 1~~1;:\1~;;1il~n\1111:lt~ m eno negli altri. 

~!~11:11111;~,.,:~;i:;i r~1a11:1 ri-a o~1li<11ia si cs1c11:lc all'inn:rnzi .dal~a ~ari~ 
i111crn;;~lcll'a 11go lo po~tcriorc degli cpim.cri.' rnccorc1a11 osi ne 
pn~snrc 11nJ 7• :il 2• pcrcionitc 1lov~ ~· co1:11ss1111:1. . , . 

]J 11rcon liii il pcrinwlro <1un~1 111 clrr~t.tn cont1m~az1~11c con 
rpic!lo dcl pcrciou. C li cpimcri dci plcon111 3 u 5. ancgg1an~ ad 
essere piìi trapezoidali che falcali: il loro marg'.ne po~tcn~rc 
con <ptello dcl rispettivo !ergile forma la linea ~li un t~apczio. 
Gli :tpici cpimcrali dcl 5• plconite sorpass:mo tl margn~e })O· 
~tcriore del 1irotopo1lite degli 11ropodi dal lato cslerno d i que· 
sto ma non dal lato mediale dello ~tesso. 

li plcotclson mollo più largo che lungo (un poco meno del 
1lop11io) h:1 i margini laterali pro\•vi~ti fii un angolo ottuso più 
prossimo alla hase, il (prnlc insieme ad 1111 rialzanlf'.nto clel lcr-
gum hasalc in senso trasversale limita mia parie dfata le a trian-
golo discrctamcute acuto e a superficie distintnmcnle concava 
(mn senza doccin ) . il cui a11ice supera nssai il nrnrgine poste· 
riore dcl protopodi1e degli uropodi. 

Uropodi con prolopodite a superficie esterna ampiamente 
sp11cci11a !ongi1udin:1l111c11tc, a margine posteriore decisamente 
obliquo: exopoclite lungo rirca 3 volte il protopoclite : endopo-
1li1e che sorpnssa molto il plcotelson, arrivnnrlo a pii1 rdj metà 
hmgl1czzn dcll 'exo1iodi1c. I pereiopodi in complesso sembrano 
piìi tozzi e più robusti che nella specie prcceflente e più ricchi 
'di foncre. L'exopodite dci pleopo1li dcl 1° paio nel J ncn ba 
i~ lobo m~clinle prolungato nll'indietro, essendo l'angolo poste-
rw_rc mcdrnle nrrotomfoto : il sistcmn trnclieale ncll'exopoditc 
dci ~leopodi lutti somiglia a quello <lei genere 'fracheoniscus, 
cornsponde111lo a quello del genere Nagara. 

li c~~ore è dor~a lme~H.e nn binnco giallognolo quasi uni-
forme, piu scuro sm tergiti; le parti ventrali sono bianc..1stre. 

- Bt --

Lunghezza: mm. S,2. T.ar;,l1 e~.za: mm. 2,!"13 (al :i " pereio-
nitc ). 

Questa specie a prima vi~ta 1li1 l'impressione (li nn Dc$er· 
to11isc11.~ VC'rl1., 111a l'osscn'a:i:ionc 1lcll'exopmli1c 1lcgli uropo'di 
elimina snhilo ogni C(p1ivoco. 

Diremlore 1931. 

Il lem>re len~n presente ohe In •l~to oli romervnfon~ ili ~ronole porle rlegli 
~'empbri nv111i in e1an1e ero lull'ohro ohe hunno. e prroiC. hn ,J.,v1110 n~lle •lt i N i 
2ioni limitarmi o quelle ,pulicobriti rhe ]~ rm1di2ionl del makrble mi permelle• 
uno di m~lt~re in rili~•·o. 
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Spiegazion e d e ll e "figure 

Fi, l.. f.ubim'tit iwrn Are. - Ccph;ilou ('""'·,le onlCllllC c•lcru~J e I" pcreionite 

. . i:i~::: ~·rj~;ii~~~Y:Fi0:;~.~:i::::··~;:~~:~~f:::.:::~;·:~,~.:~:.~: 
. ;.~~;: ~ ~:~~;:~;::.\~;;;,:'.~g~.;;~::;:;~~:::i:i~~:::·:'.:~'~}~!if :;:;:.:;;· 

X SU,66. 
9 .• f'wtrac/ieo 11 iy;m •<>Òo,.,/1u ,\r~. - Cephalon (oei.,n le nnlcnne C!l<:rne l 

e 1• pcreioni1e •·is1i rbl dwoo. X 22,33. 
Idem. -An1cntiula òÌnii tro, •'isla 1lal <lor~o. X lll6,6. 

• ll.-1Jen1.- :\ntc11no e;1crn" dc;1rn, ,.;,1a dol do roo. X 29,33. 
~ 12 .• Jdcut. - 7• pcrdoui1e, pleon e )lleo1dso11 ,·isli ,i,] Jor;o. X 22,66. 

ltle111. - 1• ~>creiopoclc <leslro elci ò •·i>to 1bl ):>10 t'll.'lrnlc. X •15,3:!. 
- l1le111, -1" pereiopodc 1le>lrn tld 6 •·i<Jo dnl l:un rostrnfo. X 25,33. 

l rlcn1. - Ewpodlle Jcl l " .J>leo1ulde destro ,fol O \'i'ln ol:tl loio) ro stro• 
le. X ~1 ,33. 

lolcm. - E~opoJite olei I " plcopoolc siuiolro Jelb '? .-iml <bi bln ro· 
sttole. X 54,66. 

l'ro/r11d1ent1i•c11.< Di C"vorfoccoi An·. - Cc1>holo11 (•euzo le mnenue ~ · 
stuue) e J0 perc iouilc, •·i11ì dal dorsn. X 30. 

. Idem. - A11teouo c; lcma dc!lro , •·i>10 <lal no;;~r<>. X 36.66. 
• 19.· l<lcm. - i " pcre ionitc, pleo11 c pleo1e\.;on, •·is1i1hl<loroo. X 33,33 . 
~ 26. • Idem. - 1• perciopode siui>lro riti O, vi so ,fa] lato rostrale. X '1 9,33. 

• lolern. - ; • pcre iopode • iui ; lro 11c1 O, .-i~10 do[ foto ro strale. X 36,66. 
• 22. Idem. - E~oi>odi1c ciel 1° plcopo<le clcslro dcl O, •·isto tbl fato roslr.ile. 

X 58,66. 
·Idem. - E.~opodilc del JG pleopo1le dccll"O J c l!:t '?,violo dnl foto ro· 

male. X iO. 

l'rotmcl1 e011i~cr< 1 De~ioi Are. - Ccpha lon (scn>0 le nnlennc esterne) e 
l' pcreiouite vi sli <la! 1lonso. X 21,33. 

· l <!~ni. - 1°, 2", 3• e 4° arlirolo dello sropo clelln anleunn eo1crna de~1rn 
•·i; 10 dal tlor.; o, X 28. 

~ 26 . lol ern. - EJ)imcri di s ini stro dei perc ionit i 1-5, •·isli <bi doroo e un .POM 
di fato. X 16,66. 

~ 2i . · Idem. - i' percionite, pleon e pleotehou ,.; , Ci 1fol dorso. X 18,66. 
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Fig. 28. · Idem. - Basipod ite ed i! t hiopodit e del 7• pcrciopodc Jcuru del d, •·ist i 
dal lato ro.i rale. X 26,66. 

Idem. - Exopodite del l• plcopodc ~ ini;tro dcl d, violo dol fotu TQ i lta· 
le. X ~6,66. 

ldciu. - Exopodilc dcl 5• pleopodc • iniolro dcl ò, ,·i; lo dal lato rootra· 
le. X 46,66. 

Idem. - E.~opodilc tic! l •. plcopoclc • iul11ro ileU:o ? . ''i•to dol lato ro· 
11ralc. X 5,1,66 . 

• Pro1radrno11;.cu• Sie/anelli/ ,\re. - Antcn11a e.terna tlcolrn " i>I" <fol dur· 
IO. X 17,33. 

~ 33. ldeno. - 1" pcrc io11ite, plcon e 1>1cotehon ,.;, 1; dol do rso. X 18,66. 
b H .. Idem. - 1° pe rciou ite s ini:;tro cld e! ' 'ilto dal loto ro; tralc. X 17,"13. 

Idem. - 7' llere iopodc ~ini;tro dcl O ' 'li lo dol [010 roslrale. X 17,33 . 
Idem. - Exopod it e del i • pleopodc sin i;1ro dcl rJ vioto J;ol foto ru· 

wale. x ·18. 
·Idem. - Exo1>oditc dcl J• pleo1>ode destro della'? >'l.lo dal [,no ru slro· 

le. X 5<1. 

· l'rnlracl•eouisc"" Vacclre//ii 1\rc . - Ccl' lrnlon (>en'° le a11t cn11c c.;ternd 
e l" pcrciouitc \' ill i dal dol';5o. X 18. . 

. fJcm. - 3° p leonite", plcotelson cd uropodi •·i.ii ,10 1 dor; o. X W. 
Idem. - Exopod itc dcl l" pleopoile 1ini11ro della ? vi sto da! bto ,.,. 

strale. X 73,33. 

• Nogora ~margi""'" ,\re. - l • percio1>odc sinio1ro dell" ? •·i; ta dal lo1., 
rosl r:rlc. X ,\6,66. 

~ 12 .. lilen o. - 7° pc~iopode Je;;tro delb? ,.;; 10 tlol loto ro.slralc. X 46,66. 
>o 43.· ldem. - Exopodlte dcl 1° J)leopodc destro dello '?"i;to dal lato"" 

strale. X 46,66. 

• Nagara 1mlli11ti Arr. - Cqplrnlon (•e11J.1 le ontcunc e.;1crnc) e l '' 1•crc io· 
nitc vi>ti dal dorso. X 30. 

~ ·15. · ldcno. - Amcnna esterna dc•tra, ,·i•ln dal dorso. X 29,33. 
~ ·16 . • Idem. - 5°.pleonite, plcolchon ed uropodi •·i:;t i d;ol Jor.o . X 30 • 

Idem. - 7" perciopodc deotro dcl r1 \'IHo dol lato roslrolc. X 29,JJ. 
Idem . - Exoi•od it c del JB plco11odc 1iui s1ro dcl r1 vi:;to d'al lato ro· 

strale. X 78. 
Idem. - Exopoditc dcl 10 1•1c0:pode • iui•l ro della '? \'Ìilo tb1\ hto ro· 

olrnl c. X 73,33. 




